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Quando nella Memoria sull' Anni. .min di alcune piante 
inserii:! nel volume XIX. della Società Italiana delle Scienze 
figurai la fruttificazione della Chara flexilii, io non avrei 
pensato che la divisioni; metodica ideata da un distinto bo- 
tali:™ ].nli:. : s[r dz f.ii> vcnii con E renata, e ohe, dando il mio 
ri^rpio morivo .nd il^u:? diihlnicazc, dovessi ancora occu- 
parmi in un genere di vegetabili i cui caratteri sembrano 

Il signor Agardh analizzando parecchie specie di Chara 
a più tubi e a un tubo solo-, riconobbe che in rpieste il 
fruito rimaneva separato dal globulo, e non sostenuto da 
brattea alcuna; mentre in quelle i due organi stus-i sta- 
vano sempre congiunti assieme ed appoggiati a più brattee 

Una differenza tanto sensibile nelln conformazione dei 
tronchi, e nelle parti della fruttificazione lo indusse ad in- 
trodurre nel suo sistema delle Clioracee i duo generi di- 
-iiiLii Chara e Nitetla; contenente il primo la specie a 
più tubi, ed il secondo la specie a un tubo solo. 
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All'autore di questa diri; 



Naturali, costsiiremi-i.te amlurmi a quanto pmi eragli 
apparso, concimi; die la mia pianta non poteva essere di 
ipirllii -pi/rii:. Ma nuli nilcijiiln ali libili nui alcun errore , 

gli si'iidiiVi tbn .ill1Lili.mii 'riliivold di schiarimento cor™ Za 

'/■/■,.!'■ me <i'i«'£>!!il<i y.r./.'.'.w: «rvri <7 fnnrn :li una [S'i- 
tcllo ctt" /miro di una Clmra, e js perciò ogni differenza 
generica fra ì dm- !>:-: ^:::;/ ri ./yanr iIqocisc ( I ), 

In nicf.ii a i[n^-l.l di.-ru-siniii' in unti d.novi riniiiii'.rrjiu 
in silenzio- Lu iijiiiii:iiriziiiiLO ili miri pillola [j:ir-.i ■ ifi-l l;i 
ima pianta, sfliiii-nu fedi'lineiite da me delincata cui]' apro 
dr-ll.i t;.iiii.-ia Incida e valnvule allma per lo scopo mio a 
mostrare i uni pei quali In miroliniime del sui-ohin si ese- 
a.ui«e, inai avrebbe bacato a definire- In natura di quel 
visi tabili'.. r..-igin,i-i a tul' ii!i[>n un dindin) più completo 
od una descrizione più ampia elio nel mentre offrisse fkcil 

i Ijl in aveva i l '.■liuto ili diii ri li? attribuire. 

Oc tuttu qucplo iurmirà ii saetto del presente mio 
aitili: ina tant.. pili Ynl.jurirri punii. i :i parlarne in quanto 

specie ninne di Cliarfl a un. tubo solo parte dioiche e parte 

uniche, In quali allignami nulle acipte ile'nostri coiitiiriii , 

i-il in quelle del lago di Maninva. Cbe m: qnrsti: mie de- 
•(rizioni giovar potranno a olii imprende a trattare la ino- 
iii>i_:i-alia del genere Giara, io mi confido ancora die lo 
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Studio clic. Ilo tallo sugli filmili Ji;I1;l IVm< t i lì raii UILC n E- 1 . ì 
modo di SVlfuf.par-1 del al<|uar.:o più .[i li;.:.: -aia 

per apportare alla storici ili tali piante. 

La Figura I." 'favela l. - rj|i|ii-.:;Luta un ramo della mia 

eli in eui si riproduce per inibii ili femi. Es-a è ernmm? 
nel territorio di Spilamberl.i, ed il fìe.1101- fri. lì-. sere Falirku.i 
l'Iia anche, ritrovata l' autunno seo.»o nella villa suliiirì.ana 
della Crocetta bagnata dal Rio Manderà. Nasec iu -ul li- 
conservandosi in frutto finché il sopra ggìugncr del gelo la 
Difesa dal freddo in una stuta io 1' ho t ed Ola ripullulare 

di selle il ulti! spiniUiiii. in veilicille. Tra liijilia e 

l'altra, al disello di cintemi verticillo /(, esule una lirat- 
lea vigilile toltali™ eoll'apiii. iti le:. te. Uualtro lulu.ui [-.el- 
io lungo riuniti formano la foglia, Tavola III.' Figura f (*), la 
quale porla iu tumula delle Ire umeohizioni il pistilli! iiiiine- 
diinamenle -opra l'antera, sostenuti) da quattro brattee, da 
due, ed anche rare volte da una brattea siila. Spesso due 
pistilli e quindi due antere lateralmente slamili eniijdtnili , 
ma non mai più di due; cosi non di rado alla terza arti- 
enl.i^iin.e .1 I'i.mM.ì maei-an.i ^!i m^mi delia li ni I ili i a- 
z i..ne. ire ir Mei le si.'pJian: vi:. iene ilei velile ^e^e ilei Ili 
pianta, ossia tre mucroni B invisibili ad occhio nudo, ter- 




Le cinque celle o stimmi F, che in quieta spec 
sai granili, hanno un color verde deciso. 

Se si confronta ora la mia descrizione colla n 
ei-erni .;!:,■. I' Al-, dui ei lia lanciati di quella 
fu la primi a mostrargli la circolazione del sui 



calilo di'! 'in' !- li due ^ r^el-d.ili nini siano della im di>!i:i:i -ìuv 
eie. La Fiawa I. 1 Tu villa Ili." delle ine memorie ('] ci mostra la 
sua Cliara sidlìrieniejiii'iiti' indicala in cc>jii[>le*sn ed in gran- 
dezza naturale. Nella di lui lisina 11.' ìiij;i- lira appariscono 

le bi'altee sodo i verticilli., ed i niiu-roni ndla cima delle 
l:.;iLrc- É r l iii!': ia l'iaai.L 11].' ci ]a:ci.-j viclcii:. :chl.i:!ie 
'aiuicenle lappcienunc . le pjlii della tìuriilicaiiulic ri ; [ : i i 



non ebbe mai una giusta idea della struttura interna di 
quella seri;! di n-gelaliili, e ve ricini il niente indino per fibre 
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lo!i-i!n.!r:ri!i le scili: ili niroTH'iiif ili filmi verdi elle tappez- 
zano l' interno delle membrane de' tubi. 

Che essa pianta fosse di un sol tulio composta, lo ap- 

palesnmi i;ltiai.1ili''lile 1' niliea inlTillie ili simdiiii dir l'^li 

osservò in ciasom-.o ilr^'i iiiti'ir.mìi ; In poiH.aln trasparenza 
che questi intevmiili prli [■.io:ri::a:..iio , uil il t-.'^niltv de 
vide s le 11 il cui per tutia la lem lunfliem nel mezzo ile' 
cannelli, seguendo fede! mente la direzione delle fibre longi- 
tudinali: il qua! siluette nini i: ehe la privazione delle co- 
ronane, ossia il confine delle correnti ascendente e discen- 

L' abaie Corti non tardi', a rìeotinscci-o die la sua pianta 
era la Chara transluceris minar flixìlh dì Vaillant, e con 
alleato stesso nome di Chara diafana minore ili:.- si l'i io , am» 
c^li pure di dilaniarla. Se si ricorre intatti alle Memorie 
ildii Ueale Aoeaili'iai:: lidie Seioa/.e Ali. I7[!i papilla III, 
pure die l'identità ili i[iiei pnebi caratteri ivi registrati aii- 
ì.asian/a >ia ri.iil'rrman. Risegna perii convenire clic la Fi- 
gura I." del Corti non rassomiglia molv. alla Figura IX." ili 
Vaillant, e die anzi pili si accosta lilla K'.^nra Vili.* rap- 
presti Haute la Chara transluccns major Jlciilis; ma dall' al- 
tra parte egli è pur certo clic la descrizione di Vaillant. 
i i'i n:;^r. ciò elle può mancare al san diseLicri , niLai'.rc ■ -^1 i 
dine elle la Cliara Iraaslacem minor jltxiìis min (liferisie 
dalla tmmlur.imt mnj,\r Jì,r,-i!h elle ilnl pimelo al ■■.lamie r: 

Olirne, d'où'il) naTsseut, unTu'deux 'ertieilles àia som! 
„ mite des tiges et des branclies " come ciò si osserva ap- 
punto nella mia Figura '.- Tavola L" 

Persuadendomi dunque per questi confronti che la mia 
pianta, quella di Corti, e quella di Vaillant fossero della 
medesima specie, e sapendo inoltre die la Chara. transluetni 

la Chara JleiiUi di Linneo, credetti di non dovermi allon- 
tanare dalla nomenclatura adottala, e cosi Chara flaìlis an- 
cor io la chiamai. 
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Iroth, o alla Nilelta fiexllh di Agardli? No certamente. La 
diwi.-'hà è troppo rimareahilr; Ir. Figure I.' c II.' TaV. IV.' 
die ho estratto dall'opra di Wallroth indicanti la varietà $ 
stellata nella diaicusìocr natura le, ed ingrandita coi globuli. 
Ladano a mostrarne la grande differenza, [o non comprendo 
fonie il signor Wallroth descriva la sua Chara jltiilis a 
Cini I;' l'Elie inanimiate, '■ poi prenda ]ier un' identica 
piatita la Chimi trtmslMens major flcx':!h di Vaillant elle è 
disegnala evidetitemciile con articolazioni r.clle !h»li«! lìi- 
ii);_'iia perciò confessare fin: In siriiiuhinc di ipiesta specie, 
tenne aurini ipielle; ili specie digerenti, non vanno esenti da 
imp-rii-iiniit'. fj: descrizioni incomplete, a motivo anche 
dell:, necessita di usare il .Mi eros copio; la maticauia ni op 

hiogo ad eipivoci, e rendono difficile''il discernere le varie 
aorte. Non so per esempio vedere come la Chara translu- 
cens minor flexifo {Faiilant) possa essere la Chara intricata 
di Rotti. Comunque sia, pire indi-ine usabile di dover di- 
stliigiii-n; in avvenire con diverso nome le Chare citate da 

Ilio e dal sigimi" Agardtl, clic maliilc.-lriii!cti[e :ippilll '■nomili 
a specie dillercllti. Mesi dovesse i-Iella mia Char,i jh-.i i!is 
iorinarc una specie nuova ti polrchhc . seguendo il parere 
del chiarissimo l'io Ics- e re iic.LOtoni , chiamarla Chara cor- 
eana in onore del nostro Ab. Corti. E per verità non sa- 
|Uchhcji ]ric^li'> iiiritiil.iL-la che alla ìnem.nia di colui, che 
111 IL primo a si-o;>iirvi hi lireeilaziiinc della linfa, e che 
per alili- indagini microscopiche, e Inveri sulla Fisica, anpii- 
stossi meri lame il le fra i dotti il nenie di osservatore eccel- 
le me, e di esorto naturalista. 

Se si couii'inta la mia l''ignrn I.' Tav. I.' con la Figura I.' 
Tavola li.' di Wa limiti (*} indicante la Chara pnkltsìla, si trova 



tanta rassomiglianza , che si giudicherebbero le due piante 
della medesima specie, [l'avvi però unii .L; Ut-i i ni-.n iiulalilli..- 
sima che le distingue, ed è che i rami e le foglie delki 
pulchella sono striati, oiiia |>iu mhi i -jr l i i t ì . ::ir:iit io In 
mia pianta è tutta composta di tubi semplici. D' altronde 
nella Chara di Wallroth lo foglie hanno un iunior numero 
d" artkolajinni. lo ho veduto un bello esemplare della Chara 
pi/ìrh-.-ll.-i nel ricci) Erbari., ile] -ìpirn- BViliiltitii. Delle opiatrro 
culle l.ratlce eli.- siisi en^.ii ni il frulli), Ilo rimarcalo In luicll' 
esemplare che le due iideri.in a più luiiahc drlle supe- 
riori ; precisamente ali* ujij>ohli> di ciò che si osserva nella 
nettili Ckam euisarìs. di cui la fiullilicjiitinc in un giovine 
ijmluccllo viene rappresentata nella Figura III. - Tavola IV.' 



Fu verso la fine del mese di Marzo scorso che io ri- 
trovai in un fosso tea Camp^gallinni. i llunicra questa 'pianta 
m piena fioritura, Essa m' uiieve-^ó min solo per essere la 
prim i dioica da me veduta, a un tubo solo formata, e di 

antere di un bel colore rosso-rancio , lo quali a guisa di 
grappoli ornavano le estremili de' rami, e che per la non 
culmini- gro.-czza lino ni* mugliarono d'anatomizzare 1' in- 

alTaltene di un piede. Esìli corno sono i lunghi ìntemodi 
|i:e^i iil:iii" nmiilimeia. mi.; rr^l ■ n =f :■. membrana ec'icvle -unza 
rompevi , ed elastica tanto maggiormente quando la pianta 
maschio o femmina sia vissuta isolata in lungo da spiegare 
il massimo suo aeo L'esci me liti), l.e nigli e. nascono al solilo in 
lenii Ilio intorno al nodo e sono di' numero vario: divise 
air estremiti in due, tre, o quanto tubetti, che si potreb- 
bero iijiisiderjve cienc alficlt.inte Inii-he biaUce, al piede 



.ionica, bianca e trasparente (fl Figura I.- Tavola II.-) la quale 
■ ■oh è nitro die un ingrossamento interno della membrana 

ietti di. antere (C Figura II.- Tavola I.-), eddtri più lunghi 
ohe in ulteriori diramazioni si suddividono L, e producono 
nuove foglie e nuovi mauetli fioriti. 

Ad occhio disarmato non si discuopre bene la disposi- 
zioni- delle antere ove sono in grande ijuaiilitA riunite. 
lii-u-Tim separarne, con mi inni collidili de' piccoli nHijjjii ,-t\ 
esaminarli al Microscopio. Nella Figura L' 'l'avola II.' si vede 
uno di i[iu^:i iVL'j.;', disr^::ato l'i iiiil-- olii- U r 1:1 ■ ::.'.i:.iil' 

circostanti alcune sono peduncolate, ed altre Beatili, 1 pe- 
duncoli F suini diafani e bianchi. 1 InhiC.-i inoslraim tanlo 
pur liili'v-i.illiì lui. min per 1i:i-|i:i1i-N'-i , di li tb i;iiil h i— ■_■ irr-. Li-! 

pallido eguale a quelle, di EntlL gli ini idi deprimili li. 

e sono fomiti di brattee dello stesso colore \ le ipia.i sole . 
0 a due, 0 più spesso in numero di tic sultosliLimo al fiore. 



in generalo sono più spesse. Fra lo divisioni delle foglie P 

folci aiii'he in Ire riuniti. Xdlii medesima guisa si trovano 
jinre <lÌH]mati in mezzo ai folli gruppi delle osi romita de' 
rami, come si vede a parte nella Figura II.' Tavola IL* I 
fruiti da prima di coler giallodhnone e poscia oscuri, ven- 
gono coperti al solito da cinque tubetti spirali, i quali 
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Milita ira un corpi ìscoln f 


; r altro, liavvi poi una no- 


cibi 


lissima differenza nella lor. 


i grandezza che sola potrebbe 




.11C LUÌ L.-dll'kTL' I' i.k'ii 


che fossero semi. Contutto- 




in questi casi la sola 


esp.TÌcn?;ì diretta è capace 


di T 


ìrnuovere ogni incerteiiat 


e 1" opportunità che io ho 




o di seguire lo sviluppo 


ed a ce resci mento di questa 


piai 




, mi ha confermato odi' opi- 






ìto parlando della Chara ™i- 



della Chara jlexil 
Dopo la metà di Maggio epoca in cni i frutti, giunti 
ad mio stato maturo cadono c la pianta perisce, io ne se- 
raiiui molti in varii vasi di vetro coprendoli appena i-tni 
un sottile stralodi terra de'campi. Cosi immersi Dell' acqua 
gli ho conservati, ed il 37 Novembre ricorrendo a* miei 
vasi, ho trovato lo Chara già sviluppata c; cresciuta quasi 
all'alleila di un pollice, avendo ogni frutto prodotto un' 
unica pianticella. È dunque provate che i corpicciu.ili rin- 
chiusi nel nòcciolo non sono altrettanti semi, ma bensì sono 
materiali preparati per la nutrizione del germe. La li 
niera di e 



più stretta del nòcciolo (fi Figura I/Tavola V.'|, il quale è già 

capillari D. Nel meno di tale gonfiezia spunta parimenti 
UH tubetto .1ÌHG..W, di* cniiueiainlo con piccolo talil.ro si 
allaga successivamente coli' avvamparsi fino ad un «odo C. 

l'^li <: .In .plinti, prilli') linjil . 111: si ilirjlll Min ir 1 più lillijju- 

radici, c prende origine il tronco; il quale da |uhicipi.i 
c.j:ti[n:+iu dall' unii;.. tuLo G li L nodnto in 11 si veste po- 
scia di più foglio M, N, P che dalle gemme del nodo II 
piove ngo no, 11 nocciola sr :ii.h-m to dalla radice Lucia Tede» 
nel sue imemo uu' unica cavità. 

Riguardo alla (trattura ed alle funzioni dell' antera , 
questa non sono meno importanti a conoscersi. Il signor 
. Agardli ci lui dadi .li ipu-f Dtyaito una descrizione^ anato- 

^iia elle .pj.llclic illusione al'liia iii'luilo sili lini US.":!. 1 IV II 1.1 11 
a credere clic calle antere : ciii,:iale ne lucrano .Ielle | :i,i ute . 
Haslu tener dictiu per .:uale!ic 1cai|:'.' ali;: viraci un' icilcjj 
di ipalruunie specie di Cliara pei- .oinju.ersi elle, dopo un 
certo peri.nl.) d' accrescimento , appassisce, cade e si di- 
stiate^.' del tutto. 

Uno strato di semplici cellule ili unitomi.' jrrujiciia 
costituisco 1' unica copeila dell' antera , il cilnr della i]iiale 
dipende da un pi^iiicnlo jincliiiiso nelle cellule millesime, 
ni:- allucealu -olaiiicnl'' jlki |:..iele verso il cenno dei _'b- 

siip^TLÌeialc, si duellile clic due strali celluiosi coprono il 
globulo, uno al di fuori perfettamente bianco diafano, e 
l'altro di dentro opaco e colorito. Giunta l'antera ad un 

cell.' alidi: ili iiimuii:, a ledici:! piccione e sufiiciemc 

per rompere lasua coperta cellulosa, e ricavarne da niicsn 
otto peszi o valve dentate di forma triangolare, le quali 
vedute di prospetto presentano vari comparti me il li j -lilla 
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di stella con un dischetto nel centro perfettamente traspa- 
rente /J (Figura 111." Tavola II."). V.idiid- <li prolilu nostrani) I» 
groisezia dell,; clinic [Hgm'a I." Tavola II.') colorale n.-Ila 
solo linea C/f. Nell'interno del globulo oltre un' innumere- 
vole moltitudine di piccolissimi fili serpeggianti F (Figura IV.* 

rin-.ilari; ]■.:•-■:!■<- .hi al tulli "rispetto di vasi aperti, che il 
signor Agardli chiama campane. Tutti questi tubi pren- 
Ju::ii origine dal muro il.'ll" unterà, e perniatili siili' estre- 
mità della cellula P (Figurai." Tavola II.-), la quale fa parte 
del peduncolo clic si insinua mll' interim. Di qui u guisa 
di tanti raggi vanno ad incori Iure Je otto vaivi, e servono 

toc imi.' di :.i :ri'£iio, ;-.pr.iirr-i.U'!u : i ploi'isrrrii'.rrlL- nei di- 

s.ìii.'LIj certr '-.ile .Idi'' vaivi. Trilli i lìii serpeggia liti partono 
pill i: dal centro, e -.111111 ivi 1i'm;u i i|.;]j oltit urlìi , ma il modo 
di congiungùneolu non mi è. riuscito distinguerlo. Io ho di- 

r-e;;nalii 1011 in;;i:iil.li]rii'iito i:iìim^ì„ii. culi pirite dr-.rli ililillriic- 
raliili fili ed uno degli otto tubi, T (Figura V." Tavola li."), 
che puntellano dirò cosi la volta sferica. Mediante le forti 
amplificazioni si riconosce che i fili sono anche essi veri 

grani mancano, ed allora non sì vedono che linue trasver- 
sali L indicanti le cavillo in cui esistevano. Come poi que- 

pcr l'estremità superiore de' fili, poiché quivi sono sempre 
chiari e non hanno comunica! ione coli' esterno, l'aro dun- 
que che dalla sola cstrcmitA inferiore, ossia verso il centro 
del globulo, abbiano aperto una via. Sarebbe mai possibili' 
che entrando per i tubi T fossero spinti fuori attraverso il 
di-i lietlo delle vulve lacerandosi opportunamente ed a suo 
tempo le esilissime membrane? Questo è problema ancor da 



Milli co Guzzi Ini lallc di: Ut n=;ci> uiidiii supiii i globuli di una 
specie di Clia.rn da lui rinvenuta o chiamata Chara Irioica, 
poiché mi individuo d: ci.-:l c miimucn h un ìiIIi.i c macellili.', 

a.iiiinciiti Lf? ima ìcch u rar-iiihj.'ma acchiudente invìi cento 
aliterò distrilnuie in cito cor-picciuoli ì clic perciò -picsti 
nuora Chara è dell'. . -.line P.^/.^.v /)'.''.'/,? i"). .Sai-ddie ni --idei .1- 
bile che la ni ci no ria, il cui sunti) Tu letto dall' autore a questa 
Reale Accademia di Scienze, Lettere ed Arti lino nel 1820, 
uri-ine lilla Iure per far conoscere ai ìjelanici i ciirnlleii della 

.-11.; -ii^-oliir pi.uil.i liinicLi. n--i;i prdiitiiuuu 1.0 pini; elicili 

di altri; tre specie iiut.ve 1J1 ClutJ da lui stesso iCupcrtc. 

GHiHA FCUCATA, 

Trovai questa Chara il primo giorno di Maggio in un 
liij-n il' uopia correlile nella villa di Fido. La lunghezza 
delle piante più alle non superava r|nn(lrn [n.Hì.-j , e millli- 
ie-n 111 nenie appnr-iva aver vei'.et.ito in due epoc.lic ilitVcieulii 

vano di color --'ridi: e tr.i^p.-.n ut ■ . filili r.^_:i>'^ di inr.'.ilicLi^ii.sc: 
io vidi illlora- Solamente dopo quindici giorni essa compur-.'o 
alla cima de' limivi jrt-rniujr!i , ma emi piccola che senza 
1' ajuto del Microscopio, non mi sarei accorto della sua esi- 
stenza. La Figura IE.* Tavola V." indica la pianta di grandezza 
naturale. Tutte le sue parti constano di un tubo solo libero. 
I..; ti.rjic. sorgono in verticillo dal nodo, varie di numero, 
ma più comunemente sci. Esso si dividono in due, tre, 0 



([uullrn bramilo a guisa ,li Inveì iella lì, ed ogni branca ai. 
dirama nuovamente in due, o Ire C. Tale .suddivisione jicrt'i 
rare volte s'incontra, eccetto die nella sommila di ciascun 

ìi.iii' 1 1 : 'i' * il' ime nuli 'ili :in: iiln:a 

zinne. Dna di qm;-le ili-Ila sommità si vede ingrandita 

nella Figura II.- Tavola III.- Nella prima biforcazione liavvi il 
globulo B; ed in ciascuna delle divisioni seconde olire di 

sostenuta dallo tre bianche al rovescio di ciò che s' in- 
contra nelle altri: Cliarc, dove gli appoggi servono ordina- 
riamente pel fratto. 

La pìcciolezza do^li ninnili essili della fiuti ideazione 
non t la sola candii clic li nasconda alla vista disarmata. 
Vi coni ril.i,isce ancora il color verde che hanno tanto il 
fior maschio come la femmina, per cui non risaltano sui 
rami. Lo valve del globulo reità no mal divinile anche sotto 
con,iderjbi!i il blandi menti , ed i suoi fili, o tubetti inlerni 

Il tT JletU 11 
color verde del frutto <lij le pai'iicnl.iriiieule Hai frinii 

'cono In pnlpa. I cìniiito -linniii suini Inanelli r: niello pro- 
nunciati ,li quelli della Cttara fiexilis. Il nòcciolo h nero. 

Non lascicró di dire che l'apice dello ultimo branche 
delle ibgìic c gnernito di un mucrone verde M. lo trovo 
che il numero delle articolazioni forma un carattere co- 
stante nelle foglie di questa pianta come lo forma ancora 

come In l di Tatti, noi abbiamo nella lungliem della foglia 
sempre tre articolazioni, ossia (piatirò (ubi congiunti l'uno 
a capo dell' altro. Così se noi esaminiamo col Microscopio 

iri.i delle figlio ilileriuri, a::i In: li: qllcl.i: elle In. il lilosll.iuo 

alcuna biforcazione come sarebbe F {Figura li,' Tavola V.') 



purché non sia stata tolta, vi troviamo i tre diafragmi che 
la dividono in quattro tubi, i <juali cominciando dall'infe- 
riore vanno diminuendo in lunghezza e grossezza rispettiva 
corno lo mostro la Figura V." 

Ho motivo di sospettare che tpiesta Giara non sia an- 
nua. I noccioli clic. 5-crniiL.ii nlla line ilt-ll;. primavera score» 
non sono per anche nati; e (rat tanto questa specie mi è 
»» ili vederla rimante l' autunno alta gii fino asci pol- 
lici in un ruscellini ili :iC.[un chiara, ove malgrado il gelo 
c.-i:l' L I.ILUVk: priva perù 'li l'imi i: di Il'ilUl. Sc!l7.-, dubbio 

casa passa cosi 1' inverno, e gettando nuove diramazioni 
fruttifica nel Maggio del venturo anno. 



Chata che copriva tutta il fondo di un lungo fosso d'acqua 

tifere, le antere peduncolo. In trarpnrcnia de' verdi tubi, 
ed in fine la ciocca o piccolo nido formato all' estremità 
de' suoi rami, mi fecero credere da principio che fosse la 
Chara nidifica. Ma ricorrendo in appresso al liei disegno 
e alla descriiioue di Smith utili' English /lolany Tom. a4_ 
pag. 1703, e nella merlile. mi:l IùikIìs/i l'Imi Timi. I . pag. 0, 
ho potuto facilmente persuadermi clic la mia pianta a un 
tubo solo appartiene ad una specie diversa, che denoterò 

frirò un disegno tratto da un esemplare di mezzana Rudezza 
(Figura IH,' Tavola V.'). Non t raro nel vigor della vegeta- 
zione trovare degli esemplari alti più di un piede e guerilili 
di molti rami, i quali portano per carattere distintivo un' 
estrema fragilità, c tale clic le ciocche superiori B dopo 



la metà d' Aprile, epoco di gii compita fruttificazione, si 
staccano dai loro fusti e si vedono nuotare qua e là di- 
sporse noli' acqui. 

La fruttificazione sta tutta rinchmtz nella ciocca eviene 
portata da piccolissimi rami e da Foglie ramose. Osser- 
vando la Figura IV. 1 Tavola IV.' si avri un'idea della dispo- 
che lì indica la sezione trasversale nel nodo del tubo prin- 
cipale veduto di tolto in su. Intorno nascono in verticillo 
le foglie ramoso D, le quali nelle loro articolazioni C, G 

a parte nella Figura V.-, la quale mostra l'ultima articola- 
zione di una delle foglie che io lio chiamate ramose. Le 
antere spuntano tutte in giro al disotto del nodo de' rami; 

altri nati sullo 'foglie, 6 sono quivi forniti di peduncolo lungo 
la meta circa di quello dello antere. Nel modo medesima 
elle la fruttificazione si presenta attorno i nodi del tubo 
de'rami primari!, essa si mostra ancora nei nodi dei rami 

S'^ onil ilii //. i i|ii;ili svanendo h Mi v-.> i.l.lii.i: d.M.iiu nti'r.it: 
ad altre foglie L. Cosi dalla riunione di tutte queste li'KSic c 
di questi frequenti ramuscelh contenenti ccntinaja di pistilli 
e di antere, si compone la ciocca II (Figura III." Tavola V.'). 
1 frutti tanto peduncolati clic sedili non dill'eriscono tra loro 
in grossezza, ma variano bensì in colore: nello stesso in- 
dividue se ne in.-oiilnirm il.-i v t : i il ;j. i ^ l ; . 1 r i ;_- 1 1 . . 1 i r [ii 'ii'-i i, 
essendo ciò dovuto a di vervi gradii d] jiiaiurìtà. Le rivolu- 
zioni spirali della polpa del frutto, e per conseguenza anche 
le corrispondenti spirali del nòcciolo si manifestano qui in 
gran numero rispetto alle altro specie: i cinque stimmi ap- 
pena sono sensibili, e sotto il Microscopio sembrano cinque 
glandolo piccole e bianche. II color delle antere inclina al 



P (Tavola IL" Figura I.*] e costituisce un vaso analogo a 
([Hello elle, udii: mie innervici imi iiiiiToumpiclie snjira varie 

j -. l i l i l r . ~ stampate nel viiluuic U) della Sucit-I'i Itali: delle 

Seii!U7e, anlilili/iai eimiemire un (lindo cumulante e elle rap- 
presentai nella Figura XI 11/ di quella mia Memoria. 

I frutti da me sminati in Aprilo nacquero ne! Novem- 

al giorno d'oggi ( aS Dicembre] può vedersi nella Figura 
IV.' Tavola V.' Il nòcciolo rimane tuttavia attaccalo alla 

dameiito della Chara elaslEa; se non d„ il"™ il, ■<!,„„. .[dl.i 

fu :t Il:l llli'arl Ì' mIii'Ì ■- in ipinl' 1 Illuni!.! :.[ l'ili iiidtini' 

dell' altra specie. In intendo per cotiledone la prima fo- 
glia // L immediatamente al disopra del nodo // da cui 

r-^ConO i lllmi. Lll ipilli toglili '-:■ |:ll:li.1 i.:..u:;it:iit:i |.or i li ti 11 .1 
Lui l'urlo // <V, a poco a poco, collo spuntar de' filini, i-i 
piega fino a prendere la posizione annate indicata dai ili- 
=cpi.i; i! min damili più indizi» d' iiciir.-sciiiiruni ^elidila ainr 
rnniriliniid, a filisi! appunto di un cotiledone, alla nutri- 
zione della teucra pianta. 



Per la codili 'i.mr. 'il ipieMa nuova specie di Chara vado 
iWiiron! alla jrdii'.ilivza del signor Paolo Barbieri, il quale 
nd mese di Luglio me ne mandò alcuni esemplari t'usciti 
da lui raccolti nel Lago di Mantova. Permettendomelo In 



srii|ii;ioro in li; descrivo [[Iti ron 1a:itn maggior intende , 



Nulla dirò dell'epoca del suo nascere, dell'abito u 



il disegno, (Figura HI.* Tamia III.'), iiigiaudku una volta e 
meno più del vero. 

Le foglie verticillate da sci a olio bini» a usi dipn'-sn 

lia lino Li in. '.li'-. :li.i l r:;;;li.v....i. I:l ih^i.i llh-li-i fi .li i\ i 1 1^111:11.1 
[11: ar'.ici. Licioni .i.i i.U'Vi: ir. 1 venii.illi :ll :.:-.;ilcj |:iL'iliJona 
orìgine, (Figura IV.' Tavola III.'). L'inferiore contiene sette 
brutto;', quel di mezzo cinque, il superiore tre. Tale sim- 
metrie;! disposizione l'Ini trovata costarne: le biatlee però 
non sono tutte petn-tl;niit:ii1e uguali. La Ioni forma è emiiea, 
lllolln jiiinlula, 1: presentami, avuto riguardo alla cpialità di 

queste pillino, 1 resistenza CLHitiderubilc. Il verticilli) delle 

lirattic iniiaiori rondelle un sol fruito senza peduncolo H, 
in mezzo a due globuli /', j (piali parimenti mandino ,li 
peduncolo. 

dì mezzo; il ^j.j ..-iJ. ni-: cu:; in nona. Nella Figura V.* Ta- 
vola III.* disellata il' allo in basso si può scoprir iiieglin 
la -iliia/iuiie delle due ani ere, e del pisi il lo unico. La polpa 

gmento do' globuli già I Io-veruno. Ogni iiuemodio ÙV rami t- 

branco elio nascono nel nodo al disotto delle foglie B (Fi- 
gura III." Tavola HI. - ). I raggi di questa stella rassomigliano 
a dei finissimi .'pini; e perciò un tal carattere, unito a 
quello della forma conica acuta di tutte le altre brattee 
dMle lì.^lie, mi lia suggerito il nome con cui distinguer la 
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esli rami elio lui ricavato 




i-dMHró di „.„i,„ d. tubi ,i ..n« 
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pianta che Y egregio botanica di Bologna si compiacque di 
propoimciic 1" o:-crv azione. Io non lascerò dunque passare 
questi iavn-evole occasione senza esporre quel" poco ohe 
mi è sialo pti.iiliili- .1; ii-jiulipTr :illh- ricerche da me pre- 
cedentemente pubblicate intorno simil soggetto. 

È un Totlo costante, in tutte le specie di Chara che ho 
vedute, che denteo ogni caviti tuhulaie o cellulare il suc- 
chio da una parte ascende c dall'altra discende descrivendo 
una corrente continua che ritoma in se stessa; e che la 

dalla integrità, o dalla direzione delle coroncine o rosarj 
che rappezzimi, nutrici) dui! strisce diametralmente oppcttr . 
runa la parete interna dovasi in contatto col Duilio- Que- 
ste cose ed altre, che sarebbe qui superfluo riferire, ven- 
tilili con li-rum tu eli - 1 1 = e Cium uh iiidei, la quale per la robu- 
slezz.i ili-ila ii.ernliriuui r. pur l i esleii.iiiue degli iiilerniiili 
lunghi fruì. ,>t(i> pollini, ni presta più facilmente d'ogni al- 
tra "agli esperimenti ed alle sezioni anatomiche; e dove non 
in :ii-..i;iiii ili ■ijiiiiii ["imi r.ln:i.;siiipj per osservare il corso 
dulia ìiiilii. Isi'ii si pu.> penante rap ic nevnl mente dubh&ra 

del movimento del succhio, componendo per esempio, come 
io aveva immaginato, delle serie di pile volitane; o almeno 
non siimi) la causa mediata agendo essi nella guisa stessa 
delle Riccie di iiieniuriii coperte d'acido ..ninnino come inge- 
giiii-muerue Cu miurcaNj dal celebre llerseliel ('). Comunque 

ali grani, che per [anta parte iulluisciitrii sui coreo dell'u- 
mor nutritivo. Or !a Chara ulvoitUs mi ha mostrato che i 
grani di cui si tratta smio situati ciascuno in un incavo 
poco profondo della membrana che nasconde un piccolo 



versi in colori ed un pnrn snelin in graiideita. Il più piisso 
di questi ft nciene iruati centralo ed «di culo» ratto tenni 
■ I minora <he sii iu appresso e hiamo fi. (Jnrwi «i sopi- 
rono farilrannio scbiacciuido fra due v«rn i giani uerdi 
Qualche «olla ancora ri disuoiwooo da se n.edmnu pel nulo 
contano dell'acqua pura, nella quale ei spande come semi- 
fluida la sostanza verde elle ne forma 1* involucro. 1 due 
jjlnUHi; interni non si dilatano c sembrano ili materia più 
sulida. Il globettil vnsHi visibilmente apparisce atltavciso la 
membrana della pianta illesa opm quid volta 1" intcrnodio sia 
de' più robusti e de' più antichi; imperocché solo in questi 
vecchi tubi la differenza del colore del «rimo e del sud ira- 

brano tutti uniformemente verdiT ma il glohetto bianco 
anrbe nei casi più favorevoli rimani; invisibile gnaulami. 1)1. 
nella piatila viva. Io non ho quindi pollilo assicurarmi della 
sua precisa situazione riguardo all'altro rosso a lui prossi- 
mo, e si; essi tiirinano una costante simmetria relativa alla 
direzione della corrente del succhio. 

Mi guarderò dunque dal volere stabilire alcuna teoria 
su di questo; e Solo mi contento d'aver esposto un fatto 
di più. Del l'est e. l'esistenza ile' due diversi [Robetti dentro 
il grano delle' coroncine non è una particolarità della sole 
Ckara ubaldu; ma anche la Chaia spinosa, e la Chara 
furiata danno a divedere la medesima conformazione. 

Non era provato positivamente ulte questa Cllara gi- 
gantesca liiin; dlnira. Il figuri i- Uclloloni non avendo avuto 
che la pianta femmina si era espresso sti questo puoto in 
modo dubitativo. Or mentre a lui e capitato di vedere il 



alle estremità delle brattee .Iella Chara elastica; cioè ter- 
minano in una punta bianca trasparente che è un prolun- 
gamento della membrana del tubo. 

Se-la JVt]1tiricA£ii>iic 7,1 ulTir laul'i ili rado agli sguardi 
dell' osservatore, egli è probabilmente perche questa pianta 



■pus-coli simili a ireuior ili tartan», ili uni sono riempito 
le cellule. Se si guardano nello stato Tresco con un 
icopio per riflessioni! su "uri ini!, -!i visiona j uuipnscull 
li rotolare per entro i gonfi vasi- Il movimento si cse- 



po il lungo tubo della radice, il sugo 
C in 8, 035 ia monta dalla parti! esterna 
ma. Per dare una idea della grosse*™ 

iati alcuni eon ingrati di men lo di tifa 
n globulari F appartengono alle cel- 
li grossi e bernoccoluti C stavano nelle 
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a un tubo solo delle quali Ilo fatto cenno. Ciò sen i]' pulii 
almimo ^isi.fa amatori nella scelta della pi:inla più 

i il n i : . • :i a moi-.rnrc ia lireiil.izioue del sutHiio ugni qual volta 
desi de rasperò o per curiosità o per istudin di coi uemp Lire 
questo singolare fenomeno. Nel primo luogo rullneberó la 
Chain elastica, la quale m\>n-.i tilt Ir- li: allre per Li dialanirA 
de' suoi tubi, che da uiuu iiirrostirnimilo teiroso'sou rico- 
perti: anzi la membrana Imo ti presenta all'esterno talmente, 
liseia elic, ti imjeml.uir un fan-ulto colla inanu, .sembra toc- 



dia corrente in modo da poterla 
; in ogni tratto della caviti die 
me la Chara u/voides, e qniodi 



i ipiali da > alla pianta un aspeli 
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